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Continua una gestione personalistica delle linee OSP.
Siamo alle solite! Ancora una volta un blocco e questa volta l’Armatore Alilauro la responsabilità
l’attribuisce al Circomare Ischia che avrebbe osato, attraverso un’Ordinanza del suo
Comandante TV (CP) Gabriele Buonaguidi, di regolamentare gli ormeggi applicando il buon
senso primo ancora di riferirsi alle disposizioni di legge in materia di sicurezza nell’area portuale
d’Ischia.

      

La giusta disposizione di mantenere a bordo l’equipaggio dell’Aliscafo impegnato nelle prime
corse mattutine all’ormeggio dello “ scivolo”,  almeno fino all’ormeggio al medesimo scivolo
della nave Medmar, trova il disappunto della società della famiglia Lauro; da qui la eclatante
protesta che ci auguriamo limitata alla giornata di oggi. 
Che dire? Vogliamo citare la normativa e le responsabilità? O vogliamo parlare di temporaneità
e di buonsenso? E, poi … dal momento che la corsa non si è fatta, qual è stata la decisione
della Regione Campania? Ha la stessa iniziato la procedura per espellere da dette linee l’
“inaffidabile” Alilauro per assegnare le prime corse OSP mediante gara ed escludendo dalla
stessa chi si è dimostrato ancora una volta l’arrogante padrone di un servizio pubblico?
Tanti gl’interrogativi e , forse, nessuna o poche saranno le risposte e quelle poche sicuramente
fuorvianti! Ma alla scrivente Autmare interessa mettere qui in evidenza che l’atto del
Comandante del Circomare è estremamente in linea con i compiti che la legge gli affida e che la
scelta della società Alilauro, che ha portato poi al blocco delle linee mattutine, non ha senso in
uno Stato di diritti e di doveri; essa è una ribellione che sa tanto di eversione!
Ed ancora una volta  a farne le spese sono i cittadini utenti che si sono visti negare
arbitrariamente un servizio pubblico.
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